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La Stampa udinese 


per i prossimi Comizj. 

Pubblicato il Manifesto del regio 
Commissario che indice le elezioni dei 
quaranta Consiglieri del Comune di 
Udine pel 1 settembre, alla Stampa 
cittadina spetta di dare ad esse un indi- 
rizzo, E jeri il Giornale di via Savor- 
gnana iniziò il discorso con un lamento 
circa la causa della crisi, e se, a que- 
st'ora, avrà già affilato le armi anche 
l Effemeride di via della Prefettura, 
per questa sera aspettiamo che tanto 
il Paese, organo della friulana Demo- 
crazia, quanto l’organo ebdomadario 
del Circolo liberale costituzionale, en- 
trino animosi, e corrino in lizza, Quanto 
a noi, cì siamo prefissi di lasciar pas- 
sare il Ferragosto ed i tradizionali fe- 





. steggiamenti della fiera di S. Lorenzo; 


quindi ci riserbiamo di dar principio 
lunedì alla Cronaca. elettorale, 

Ma poichè ad essa Cronaca soltanto 
due settimane sono riservate, e perchè 
Effemeridi ed Organi intuoneranno il 
salmo con aspirazione partigiana, noi 
(che aspiriamo, per contrario, alla 
conciliazione ed alla concordia) i Vo- 
gliamo oggi premettere alcune massime 
e norme generali, da cui dovrebbe es- 
sere guidata la scelta degli Elettori, 

Pur. essendo vero che idee e dottrine 
politiche-economiche possono, e devono 
anzi, determinare. certe. deliberazioni 
dell’ azienda di un Comune, non cre- 
diamo che, per le elezioni comunali, 
debbasi cercare nei Candidati quel 
.grado di ’partigianerio. che contraddi- 
stingue le Fazioni in Parlamento. Lu 
preferibilità logicamente dovrebbe li- 
mitarsi alle speciali attitudini dei Can- 
didati in ordine amministrativo, cu- 
rando di riunire nel Consiglio dei 
Quaranta quella maggior possibile copia 
di nozioni tecniche, che ormai richie- 
donsi per ipubblici negozi. È poichè 
coi progressi materiali e civili, e per 
recenti riforme (tra cui la municipa- 
lizzazione di vari servizi) si è moltiplicato 
il bisogno di attività nei Consiglieri cui 
ia Giunta dovrà affidare speciali inca- 
richi, così tanto maggiore dovrà essere 
la ricerca di attitudinidistinte, di buon 
volere e di competenza tecnica. 

Altro criterio di preferibilità sarebbe 
per noi (con deferenza ai principj di 
sana democrazia) che tutte le classi 
fossero rappresentato, evitando in cotal 
modo il pericolo di lotta di classe, ed, 
al contrario, da tutte le classi invo- 
cando la cooperazione benevola. 
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Nelle tenebre 


(Versione dall'inglese — riproduz. vietata) 








Lo 


— Che cosa ci farà se ci prende? 
disse Maisie, con una specie di inquie- 
tudine! Noi abbiamo torto di servirci 
di ciò, sai! 

— Ella mi bastonerà, e quanto a te, 
ti chiuderà dentro in camera, replicò 
Dick senza agitazione. Hai tu le car- 
tuccie? ; 

— Sì, le ho in tasca, ma sono un po 
scosse.., Sai bene, quando si cammina l... 
E dì un po’: le cartuccie possono pi- 
gliar fuoco da sole? Rig 

— Non sol... Ma prendi il revolver 
se hai paura, e lascia che le porti io. 

— lo non ho paura... . 

Maisie procedeva con passo rapido, 
cen la mano sopra ‘il pericoloso pac- 
chetto, e il naso all’ aria. Dick la se- 
guiva, tenendo una piccola pistola. 

Quei, due ragazzi avevano scoperto, 
un bel giorno, che la vita sarebbe loro 
insopportabile, senza il tiro al bersaglio. 

Dopo aver molto rill:ttuto ed essersi 
privato di. tatto, Dick era riuscito a ri- 
Sparmiare setto scellidi e mezzo, quarito 
sta necessario per pagare una cattiva 








SS 


Oltrechè la rappresentanza propor- 
zionale di classi e- la rappresentanza 
dell’ intelligenza, delle professioni, delle 
industrie e de’ commerci, nell'aula del 
Consiglio comunale verremmo accolti 
alcuni a titolo di rappresentanti delle 
Frazioni rurali, e così altri perchè 
rappresentassero certe categorie di 
Elettori, come cattedranti e maestri, e 
gli impiegati non udinesi ora. aventi 
tra noi domicilio ed in Udine l'eletto- 


rato amministrativo. 


Parlando di preferibilità, piacerebbe 
fossero conservati in seggio que’ pochi 
Consiglieri provetti, i quali custodiscono 
in certo modo le tradizioni del Comune, 
e che tra i giovani valenti e volenterosi 
si scegliessero quelli, i quali già aves- 
sero dato qualche saggio di sè occu- 
pandosi, ne’ loro studj e ne’ loro scritti, 
delia cosa pubblica, sì che i minori 
uffici nel Comune divenissero poi tiro- 
cinio utile pei maggiori uffici nella Pro- 


vincia ed in Parlamento, 


E per non confondere troppo Ammi- 
nistrazione con la Politica, e per evitare 
l’imbaldanzire di Consorterie così o- 
diate dalla Democrazia (che però non 
abborre da Fazioni intemperanti) vor- 
remmo che doventasse consuetirline lo 
astenersi di Deputati e Senatori dal- 
l'accettare cariche amministrative, meno 
il caso ( parlando del Comune) che in 
esso fossero certi eletti Sindaci ne’ 
scorsi anni, e cominciando da ora cotal 
volonterosa e ben giustificabile, quan- 
tunque non imposta dalla Legge, incom- 
patibilità di uffici, come dicesi in lin» 


guaggio cancelleresco, 


Queste massime generali che oggi 
in brevi parole annunciamo, saranno 
esplicate, cominciando da lunedì, nelle 
discussioni della Cronaca elettorale della 
Patria del Friuli, e speriamo anche di 
poter concretarle e giustificarle con la 
nostra lista di preferibili in omaggio 
alla conciliazione delle classi, ed a con- 
seguire la cittadina conco rdia, 


© Gravissimo incidente in Tribunale: 


GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO COMMERCIALE -LEVYTERARIO — x 


PRATT ZZANA FERZAN AIATI III NI 7 - = 
-É lì Giornale esce tutti 1 giorni, sccettuate le Domeniche, — S! vendo all'Emporlo Giornali o presso 1 Tabaocai in Piaxza Vitt. Ruian, o Marcatorenchio, — Un numero cent. è, 


P.M. che fa arrestare un avvocato. 


Napoli, 16, — Stamane, dinanzi alla 
IV sezione del Tribunale, discutendosi 
la causa contro tale D3 Bsrnard, a- 
vendo il P. M. sorriso mentre fa difesa 
parlava, l’ avvocato Aurineta se ne ri- 
sentì onde nacque ua incidente vivace. 

Il P. M. diede del Pulcinella all’ av- 
vocato, che ribattè: « Pulcinella siete 
voi; non sapete stare a gnel posto ». 

Ii P. M. ordinò l'arresto dell’avvo- 
cato, arresto ceh fu eseguito immedia» 


tamente, 


HI cambio. 


N prezzo del cambio pei certificato 
di pagamento di dazi doganali è fissato 


pe” il giorno 17 agosto a !. 104,42, 


CISTI I 
arma di fabbricazione belga, 

Quanto a Maisie, ella non aveva po- 
tuto contribuire nella spesa, che nella 
modesta proporzione di una mezza co- 
rona : il prezzo di costo di un centinaio 


di cartuccie. 


— A te, torna molto più facile che 
a me, fara delle economie, — diceva 
essa — a me piacciono le cose belle, 
mentre tu non te ne dai affatto pen- 
siero, D'altronde, soggiungeva ella de- 
liberatamente, è naturale nei maschi 


privarsi... 


Dick aveva un po' brontolato per quel- 
l’accomodamento; ma egli eresi direte 
tamente recato a comperare le muni- 


zioni, che ora si trattava di provare, 


L'esercizio del revolver non entrava 
già nel pregramma della loro vita di 
tutti i giorni, così com'era stato sta- 
bilito dalla persona incaricata di far lo 
veci di madre ai due orfanelli. 

D.ck era stato allidato alla sua cu- 
stode da ilieci anni, e fin da quel tempo 
dessa aveva coscienziosamente messo da 
parte per sè il denaro della pensione 
destinato al mantenimento del pupillo. 

Era una vedova di una corta età, de- 
sideross, ahimè! di rimanitarsi, © fosse 
stata, in lei, leggerezza incosciente, 0 
bisogno naturale di far srifrire, ella 
aveva reso il fardello della vita, insop- 
portabile a.quello giovani spalle. 

In iuogo della=tenerezza, 
veva mostrato al fanciullo, ci 
versione; poscia dell'odio. 


‘el'a non ‘a- 
he dell’av- 
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Sabatini, non s'arrampiechiino sulle vet- 
tura per sostenere nuove é ‘più: ardite: 
pretese! Del resto ‘facciamo’ un ‘po’ i 
conti: un conducente di  tram*perce= 
iva lire 3,50 al giorno, un: ‘biero 
ire 3, Quando io penso che'alla”-Pre- 
fettara di Roma e in certi ministeri vi. 
sono scrivani pagati lire ‘50 (:dice’cin» 
quanta) mensli ed hanno l'obbligo di 
avere bella calligrafia di fare ‘otto ore 
di lavoro, e di mantenere nell’ a fi 
mento e nell’ esteriore un certi'decoro; 
io mi dimand» come mai la:società dei 
tram abbia tanto esitato a-sostituire il’: 
personale ribelle, mentre tanto ne.as 
vrebbe avuto a disposizione. 

I commessi di negozio i giovani di stu- 
dio degli avvocati non sono, pagati for- 
se con dua lire, due lite è mezzo ?:Le 
guardie di P., Sicurezza che 
per ben pagate, hanno servizi: 
gatorio in qualunque nra di: 
di notte, arrischiandovi . spes 
la vita, non hanno più di nov: 
al mesa ossia tre lire al giorno. Che: 
più? Mi viene detto che i tramvieri di 
Napoli, che pure sono in isciopero, non: 
chiedono altro se non un trattamento 
pari a quello goduto attualmente! dai 
tramvieri di Roma! E qui. invece: si 
grida al trattamanto inumanò! Evi- 
dentemente quindi siano. in -tempi:di.; 
caldo, e il caldo, come. si sa,idi. ‘alla: 
testa anche ai più ragionevoli. ALS 

Speriamo che i' intervantò «delle per- 
sone autorevoli ora. venute: apposità » Î 
mente riesca a. mutare lo «stato:di ©. 
cose. attuale, diversamente! ‘ninni’ raste. 
rebba che sperare nilia pioggi nel: 
fresco per fugare il caldo dalla .teste; 


Intanto però una quatità:di 
restano paralizzati, e fe stessa. 
di quei tramvieri cha si lasciai 
briscare dai tr buni del Velabro 
Policlinico, non ‘sono certo I 
gre in questo frangente; for: ‘cu 
loro sospirano : Quando mai finirà 
sta gazzarra ? Bets ; 

E* questa domanda la fae 
perchè comprend» meglio di 
diritti dei singoli e ì, rappo 
meno tesì che possono avere ci 
ed operaio, fia padrone e dì 
firchè questi rapporti non 
cha que: due, non c'è da ‘int 
e se ia sbrighino fra loro. Ma: 
fca questi litigi ‘vi è il pubb 
che piglia “di mezzo, quandg 
che contendono sul più e sul 
"è una popolazione intera ché 
paralizzata nella sua vita ‘e 
movimenti, mi sembra non'si 
esitare; ed il governo divrebb 
venire con mano ferrea per, 
dell'ordine pubblico, diversi 
sciopero riveste l'aspetto; 
ricatto e rientra fra i reati 
codice perale. Se una” 
l’altra vuoi lottare; noi 
che ne debba pigliare di 
popolazione, Litghino'1 tram: 
to vogliono coi loro padroni 
dei luro diritti e doveri 
sono i tribunali per ci 
però i carrozzoni del't 
correre, e se la Società. è im 
farli andare, ci pensi chi ‘può 
farlo! 5 


Saluti per oggi, 


appoggia e lo consiglia col massimo 
calore, Nel funco poi npportunemente, 
e come semnre, soflia il buon Messag- 
g ro, offrendo lire 160 per i scioperanti, 
sapendo molto bene che quelle. 100 lire 
frutteranno, a suon di soldini, il 100 
per 10). 

Oggi intanto, che è la quarta gior- 
nata, visto che neanche l’intromissione 
dell’ etarno prosindaco, deputato, consi- 
Igiere di stato, assessore della pub- 
blica istruzione (e chi più ne ha ne 
metta!) on. Galluppiî, è riuscita a nulla, 
e non gli è parso vero che Crispi mo- 
risse în tempo per sgattelolarsela a 
rappresentare la capitale nell’ accom- 
pegno funebre, visto dico che il Gal- 
uppi nulla ha concluso, è calato da 
non so quale stuzione climatica o bal- 
nearia l’on. Barzilai, e quasi a - far- 
gli pendent è ritornato pure improv- 
visamente dal congedo il Com. Bonerba, 
il gran questore di Roma. Alla sagacia 
ed alla popolarità di questi due sigaori 
forse la causa è meglio raccomandata; 
che agli interventi dei Bissolati dei 
Lollini e delie camere di lavoro. 

Ancora io non hn potuto formarmi 
chiaro un concetto da parte di chi 
stia il torto, e da quale la ragione, La 
soc'età assieura che non può fare ul- 
terieri concessioni, ed anzi al 2.0 giorns 
delin se'opero emise senz'altro un ul- 
timatum, che chi non si presentasse 
al lavoro ne! domani si intenderebba 
licenziato. Minaccia spavalda, perchè, 
farendola, bisogna avere il fegato e la 
sicurezza di poterla mettere in attua- 
zione, e non fare come essa fece, che 
al giorno dopo. accordò 30 centesimi 
d’aumento! E ben vero che per com- 
penso accollava ai tramvieri 25 cente 
simi di massa vestiario, sicchè il gran- 
de aumento si riduceva a un misera- 
bile soldino. Comunque sia era sempre 
una concessione. D'altronde m°è stato 
assicurato che la Svcietà romana per 
tasse, concessione al Municipio, e ca- 
none per l'energia elettrica paga la 
bellezza del 63‘p 0j degli introiti che 
fa, e sul rimanente ‘33 p 0g dee ca- 
vare gli stipendi del personate, l’ inte- 
resse del capitale e i utile per gli a- 
zioristi. Ora se sì persa che l’ aumento 
richiesto nelle mercedì, e Ja giornata 
di riposo da essi pretesa, importereb- 
bero un totale aumento di circa ‘150 
mila lire annue, certamente resta giu- 
stificate la tenacia della Società romana 
nel noì voler concedere quanto non è 
in caso di poter mantenere. 

I tramvieri dal cauto loro pubblicano 
un manifesto ove parlano di trattamento 
inumano e di paghe irris-rie. A dir 
vero simile trattamento venne concar- 
dato di comune consenso fra la società 
ed i tranvieri sei mesi er sono. e tutti 
furono ben contenti -di scettescriverlo, 
e quindi dovrebbe figarare un patto 
bilatera!e di contratto intangibile. În- 
vece.si fa del rumore, si abbandona 
il lavoro, si butta nello sc:mpiglio una 
intera popolazione turb:ndone il traf- 
fico ed iì commercio, e cosi il con- 
tratto è bello che resrisso, e ogni patto 
è mandato a monte | Data la legittimità 
d’ un tale c:ntegne, nulla esta che, an- 
che combinandosi oggi mediante 1’ in- 
tervento del Buonerba e del Barzilai, 
fra nuovi sei mesi i patti non ridi- 
ventino inumani, le paghe irrisorie, e 
nuovamente i Trubb'ani, i Loltiai e'i 
TITANI 


quella educazione gli aveva almeno 
segnato a vivere solo, ciò che non 
gli fu punto inutile ‘quando entrò in 
C:llegio, ed i suoi cond'scepoli sì pre 
sero a beffarlo, a cagione dei suoi po- 
veri : biti rattoppati, 

Durante le vacanze: egli ripiombiva 
sotto il giogo della signora Jennett. la 
quale aflinchè non venissero meno in 
lui i legami della disciplina al contatt> 
del mondo esteriore, Ì» batteva gene- 
ralmente, sotto un pretesto o setto un' 
altro, prima che egii avesse trascorsa 
ventiquattro ore sotto il suo tetto. 

Avvenn® parò un'anno, che l'au- 
tunno gli portò una campagna di schia- 
vità: un’atomo di ragezana dai Jua- 
ghi capelli neri e dagli ocshi grigi, 
che andava errand» senza rumore. per 
la casa, altrettanto) tsciturna di lui 

Darante le prime settimane, ella non 
rivolse la parola cha ad una capra, 
un'ea amica sua, che stava ‘nel giar- 
dino, s 

La sigmora Jennett non voleva però 
bene a quella bestia, ch'ella nn tro ; 
vava «cristiana n, — ein ciò senza 
dubbio aveva ‘ragione, 

Etla lo disse con severità alla nuova 
























































































DA ROMA. 









































































Lo sciopero dei tramvieri. 


{ Nostra corrispondenza ) 
15 agosto. 


1 lettori della Palria devono accor- 
darmi indulgenza:se rarissime volte mi 
faccio vivo su queste colonne e se 
Tascio passare avvenimenti anche im- 

ortantissimi senza: dar segno di vita. 

la il tempo pur ‘tròppo mi manca, e 
mentre sarebbe per me carissima cosa 
l’intrattenermi ‘gni qual tratto co’ 
miei c:ttadini sulle faccende del giorno 
di questa capitale, pur troppo i doveri 
del mio stato mî premono e mi avvin- 
cono in modo da non lasciarmi un 
istante di respiro per il'menomo svago. 

Ed è così che lascisi passare anche 
l’ anniversario della’ terribile catastrofe 
di Manza, e la dimostrazione veramente 
maestosa del pellegrinaggio senza far- 
vene parola ;.. anche ‘per il fatto che 
in siffatta dimostrazione ci ho avuto 
pur io Ja mia modesta parte a rap- 
presentare, tap : 

Ora siamo ad un fatto nuovo, e s° 
vogliamo abbastanza:g#j9: lo sciopero 
dei tramvieri. Come-@° perchè sia scop 
piato precisamente non lo saprei pro- 
prio dire. So che l’appetit» viene come 
sun] dirsi mangiatid», e che, scioperi 
ve n'erano dappertutto, sembrava in- 
degno non ve n’avessero ad essere 
atche a Roma! 

Così la pensarono i tramvieri, e così 
forse la pensarono poscia gli stallini, 
ed ora anche i carrozzieri, e così 
sembra la persino tutte Je classi po- 
polari della capitale: che minacciano 
uno sciopero genefale come atto di so- 
lidarietà coi tramvieri, Intanto per Ja 
città circelanò pochi e radi carrozzoni 
condotti dai csutrollori é scortati dai 
carabinieri e da: guardie. Dai giornali 
apprendo che a°-Milano si è serviti 
ancor meglio, perchè.a guidar le car- 
rozze furono adibiti ache gli ingegneri! 

Così da quattro giorni i poveri fravets, 
i commessi di negozio, i preti scagnozzi, 
i professionisti, e in genere tutta la 
media borghesia che appofitta larga- 
mente di questo mezzo di locomozione, 
è condannata’ più 0 meno ‘ad andar- 
sene a piedi 

Intanto fra il palazzo della Prefettura, 
la sede delia società, il Campidoglio e 
l'ufficio di questura è un continuo an- 
diriv.eni di messaggi, di richieste, di 
risposte, di commissioni che vanno e 
po! ritornano, ma in quattro giorni an- 
cora nulia s'è riusciti a‘ concludere. 

Vanno alla Prefettura i rappresen- 
tanti della camera del lavoro e dei 
tramvieri; i Trubbiani e i Sabatini 
mellifiui ed untuosi .a intavolare 
trattative, poco di poi si presentano 
al Velabro o al Policlinico, montano 
su una veltura e di là arringano il 
popolo colle. frasi più furibonde che 
Danton o Marat potessero trovare nel 
suo repertorio. Lo stesso’ on. Lollini 
(un professionista a quanto s:mbra di- 
soccupato, giacchè se avesse lavoro 
come avvocato non gli resterebbe tempo 
per dedicarsi a questi esercizi... dirò 
così popolari) mentre prima disappro- 
vava e sconsigliava lo sciopero, ora lo 


uu 

Quendo, avanzinda in età egli aveva 
cercato di farsi benvolere, ella l'aveva 
respinto con mali modi. . 
lei mediocre intelligenza, e lo studio 
minuzioso dal testo delle sc itture, non 
permettendole la sua coltura di andare 
più lungi. - 

Quando ella non aveva nessun mo- 
tivo di malcontento personale verso 
il suo allievo, elia gli dava ad inten- 
dere aver egli dei cont terribili da 
regolare col Creatore. 

Per tal modo, Dick aveva imparato 
a detestar Dio con tutto quel vig-re 
che poneva nel detestare la signora 
Sennett, ST 

Quale cosa mai di più spaventevole, 
di un tale disposizione d’auimo in ua 
fanciullo? . ; . 

Dai giorno Lia acli da paura hd un 
castigo corporale, lo spinse per ri- 
ma Solta all alterare la Vert cli lo 
trattò come avrebbe fatto con un’ incor- 
reggibile mentitore ; e fin da allora e- 
gli si. fe” a mentire con. abilità, con 
furberia, non. arrischiando mai troppo 
senza necessità, e non esitando d'al- 
tronds dinanzi la più nera invenzione, 

ur che essa fusse plausibile e-gli fa- 
cilitasse un poco l’esistenza, . } venuta. dali î 

In difetto di altri vantaggi morali, — ‘Sta -b>ne, spose. «l'atomo». 

Le ore che nen dedicava ul: disbrigo {con aria’ da'ibatata; scrivaid al mi 
delle modeste Taccoade di cass: da ie poteî» cha sa siete una cattiva x mina: 
impisgava, & ci - 0858 chiamava jAmmoma; è- mia, intendete: voi* mi 
P sizione morale di Dick Heldar : la | sottento!” } Ina 
la poteva concapira di! La siguora -Jenuett .fecè un. passo 
























































Taliano furlano. : 












































verso il' vestibolo, dove si 
sitsti » parapiaggia... ed i 
L’ atomo compresa, chiac; 


dopo: 
Mi, 
te qi 









rameni 
t» Diek, quel che ciò signific 
— li» sono già stata. battuta, ripres 
ella tranquillamente, @ con. una forza 
che maggiore voi non. potresta us 
Ma se voi mi toscate, adesso, io sùfi=' 
verò aî mio notaîo, che voî:‘non: mi 
date abbastanza da - mangiare::Io:: non 
ho mica paura di voi! 1: DO 
La signora Jsnnett.non-andò fino al 
vestibolo. ch sa 5 
Quanto alla piccina, dopo una :pausa 
per assicurarsi cho ogni pericolo eri 
scongiurato, olla andò. a trovare nuo: 
vamente Ammoma.in. giardino e versò 
abbondanti lagrime. sul collo della! sur 
amica. gEci ni 
Duk venne a sapere, ch'ell 
nome Maisie, 3; = 
in sulle prime egli la, vide:.dî m 
l'occhio assai: temeva ch’ella gli 
gliesse anche - quella. poca (lì 
cui godeva. . tie 
Ma:mon:ne fu nulla, 1 
fece calcun passo per a 
‘benevolenza di Die] 
‘fare le prime prati 
Prima'ancora della fine delli 
3 peso : delle‘ punizioni . sò) 
mine; aveva avbici 
«detail, obbligati: ad ai 
l'altro: percettotiro: la 
lora custode, ; 
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LE INSERZIONI MILANO Vi, Pol, si TI ri Piotra sa "Gonora i Pm Fontane Matos = PARIGI U Rue Pordonnot, 


Comperate SETA SV IZZERAÎ — 

























Chiedete i empioni selle nostre novità in nera, binneo, n calerate ® i 
dà: Bette di meta p i avigaz ione eneral e a iana 
i nre anta: Stoffe di seta per abiti da .ocietà, da sposî, da f° 
ballo e da passegzio, i nebe per. ecamieiette, fodere, ser. 
cal In Rtalio: vendiamo si privati direttamente è spediamo le stolli. Società riunite Florio e Rubati 
di seta scelte fianco di porto e dazio 5 domicilio, 


Schweizer & C., Lucerna (Svizzera) 
Esportaizone di "= seta. 





COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Socfetà, al confine Austro - Italiano” per 1’ imbureo” dei passeggeri 
‘ WDENE — Via Agpiciai N. 0% — UDINE 


Servizio Cuniulativo Ferroviario: 













Servizio Cummniativo Ferroviario 




























































DA A 9 passeggiori e bagagli. passeggieri e bagagli. ;; 
———————_____-@ 
F O = = ; 
é © SOCIETÀ ANONIMA eat fonts anno. 1887 
È A i ID TC pun dan Direzione Generate — Roma sun 
! i | LL Svcssle . > +. + + 1, 60.000.068 Compartimentii GENOVA, PALERMO" i; 
$ " 7 Emesso o vorsato . . » 33,000.008 Sedi: NAPOLI, VENEZIA: i d 
i e 
DA TAVOLA È 
de E 4818. 
-D e det RR li E Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese Fee 
: E din ite sica A LEE 
ò ei n ntesimila bottiglia © 30 29 AROSTO 190 (Vapore celere postale) {8 SETTEMBRE 190! (Vapore colere postale) , SFe 
sfe che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate polveri 282 L I G U R I A ; P Eu. ki 63 6: C> s= 15 i 
Wichy-Bompé usata in luogo della Vichy naturale di cui contiene SETA va por Montevideo, Baonos Aires. 6 Rosario ‘Santa Fé JESZS 
z£ > New-York h 4 
glì stessi principii e le stesse virtù terapeutiche, 2851 Sitia Presi ridotti Z6ae 
Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni difficili - catarri ESE FI 
È gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nausse - fl. i ece. oli 38 53 4 SETTEMBRE 1901 { Vapore celero postale) ; 38 
Scatola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0, “I CIR ICGTIE EL 
9 {con Istruzione - Etichetta - Turacciolo} O Ei per Mootovideo, Buenos Aires e Rosario Santa Fé gn 
sk La SCATOLE FRANCHI, di FORTO nel REGNO x A 5 Presi ridotti Si 
n ee ———— ul o na 
de Inviare le richieste alla i 
PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÉ Per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
È VINI Î dC Partenze postali ogni mese oltre le ‘straordinarie ‘commerciali. 
No Piazza della Scala 5, od al Laveratomo Chim'co Passagzio gratis sul mare a Famiglie regolarmento costituito di contadini per lo Stato di SAN PAULO (nc. 
se DOMPE - ADAMI, Milano AVVERTENZE. ci 
RR MTA La flotta dolîa Sociotà si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conformo le altne esigenze moderna. $i 
X* i coco x Son mnorbine a tripla sapanzione: poipiendo Jero sravernia con tapidida Ion Splendide salo, jo alagaoti gabino pei minegintoni 
di U ti \ eric 
È* Vendita presso tutte le Farmacie X PRIA Aociri.Uzarie Viaggianb sulle forcovis in Aa eleraso Ta d'elite è Gemara rivolziadoni al nostro EYficto Spes |: 
de x ciale di caufine a Udine per ottenero Fimbarca, g:irenno tanto pe! biglietto parzonale quanto per loro bagagli Il presso ridotto.) 
Sì rilasciato puro buovi di ‘chiamata (rimratrio) dall'America a Genbra ‘a prezzi convenieuti. Come pure coloro clis. ricovet-. 
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tero il buono dell’imbarco dai pareuti resktenti nrli'America, dovranno per mettorsi in Viaggio, avvisarzo il Lostro Uftfizio di Udine 


che'compirà la pratiche necessaria. 

Accettansi merci e passeggieri da Hessezéia por Alessandria d’Egillo, 0 da tutti ‘i porti toroati dalla Società; ‘per il Les: 
vante, Mar Rosso, Indie, China,-Estremo Oriente 6 doo Americhe, — Dall'Estero ed in Provincia di Udino per imbarco passoggieri, 
© schiarimenti dirixarai in: Weffise alla Sub-Agenzia dalla Società Wim. Aguetlefes /W. W4, in fucciavalla Chions dél:Carmini 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro: di:Posta: : 
IMPORTANTE 


4 passeggieri che si recano in Udine al nostro tra Ufficio, sono gono aootiati dî vespinzere V offerta di i ci ‘può' avvicinarit dot pres 


testo di condurli da noi, poichè. possono essere svi “mentire noti trattiamo direttamen 
8: ricevono buoni el abili sub-Agcnti rei principali luoghi ové già non esistono nelle Provincis' di! “UDINE, TREVISO; BELLUNO; 





















CD Au dei "T'ourieten) 
RIMEDIO CONTRO I 


CALLI-INDURIMENTI* 


della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagoa e contro i peri, — eroe fl 
&arantito. 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER i 



















Ksigere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco, = Gen gf (PADOVA; VENEZIA, ROVIGO. 
% Ao pirlo rit Ml polo se send Retribuzione e provvigione: inutile fare domande chi ‘non si gente in gradò di avere buoni. requisità. 
" mi ico per posta. 
Di da A. MANZONI è. chimici farmacisti, Milano, via ® Paolo, ti — - - 





Venti 
Roma, via di Piotra, 





Sovrano rimedio per la dilatazione e catarro dello stomaco, a dispepsia ecc. Viene tollerato dagli ston naci î più de-., 
licati ed avversi alle medicine e la sua azione tonica e nervina si manifesta su tutto I’ organismo. Qitimo ‘al palato. » ° “ 


Bottiglie da I. f e da 2.20 cs Ri 
RIFIUTARE LE MESCHINE IMITAZIONI i vg 


Esigere su ogni etichetta la scritta : « IL MIGLIORE STOMACRICO >» ed'il nome della Ditta preparatrice «L. V. BELTRAME »i 














a i UOMINI 
Premiato Lavoratorio i | racc) 


GIUSEPPE NIGRIS cani 


UDINE = Via Lionello - UDINE 


con ultima novità a 
È 





ili busta non ‘iritesta! 
i - ben chiusa contro fran= è 
È cobolio. — Scrivere Sieg- .. 
mund Presch. Milano, Ca- .. 
I seltario 124. . 
. sg | ces co 
Lavori artistici in ferro battuto - Serre da fiori - Serramenti in ferroBi Non più 


- Lampadari - Fanali da carrozza in diverse forme - Rubinetterie int “ASH 
genere per acquedotti - Pompe - Condutture acqua potabile - Ripara- Bi | nm cn se. 
izioni e impianto di qualsiasi filanda. fuori concorso. indicazione gra 


tis e franco, - Scrivere al Dott, 
Macchine irroratrici per solfato di rame 







‘CARBOLINEUM | 
if” * Ollo vernico' 


RS 
imprognanie, idrofugo per conservare il legno dal marci 
e'dai tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri, Miglicd 
mezzo attivo perla conservazione delle tele e dei cordam 


Milano - OTTONE EOCE - Milano 


‘Ol è grassi per macchine, grassi d'adesione ;e 
a ginghie di cuojo, cotone, funi Vegetali e.netalliche, 3 
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È ” È 
È $ > TUTI I VIOLINISTI p versi tastiora graduata, 8 a 
. . Sa revettato, facili e, 
Si assume quaiunque lavoro di bandaio-ottonaio. î massima Ber Slandolitete > | f =. 
i” ms . 2 cs H celeb Prof. &. DE ANGELIS del BR. sf 
Specialità parafuimini ultimo sistema I gontlionto sommato lo, nostre tette vite aio dino (i Po N 
dr + 1 sine, ‘emons: auche cpl] 

dorature a fuoco garantite per:15: anni L: 185 Piano melodico L. 150 ; Fonograto Lo da "°° POI Ariston da | fo SD gf 

5 - Le Miglio con arco; Violino L. 16 le £ 
8g” Lavori in vetriate su qualunque disegno antico e moderno _ “3 sabot > Slo i e sf 
Lele E » Ud - Basso» > ÎBasso » 45 ms of 

: cs E. SECCHI e 
e ice S PARTA ADELANTE e Carate Brianza = î 
Per inserzioni, terza e quarta pagina, conviene: ‘pagare ntecipato. oppure Milano, Pia Solfesino, 6 oss 
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Em 190 — = Domenioo Da. Bianco, 











